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Laudatio per 

LUCIANO ONDER 
Tenuta dal Prof. Giuseppe Fabrizi 

Parma, 31 Marzo 2014  

 

 

 

 

 

Dedica 

 

Dedico questa laudatio ad un caro amico che ci guarda da lassù, con cui ho percorso 

quindici anni della mia vita professionale su un sentiero affascinante, perché intriso 

di grande umanità, ma spesso tortuoso ed in salita, perché irto di difficoltà! 

Quest’ amico è stato un grande giornalista italiano, anche della RADIO-TELEVISIONE 

italiana, che ha fatto della sua vita una missione al servizio dei più deboli, perché 

bambini, e dei più indifesi, perché ammalati di AIDS. 

Questo giornalista si chiamava Mino Damato. 

Le nostre strade, la mia, quella di Luciano e quella di Mino, si sono incontrate 

innumerevoli volte, durante i Congressi di Medicina, e soprattutto durante i 

Congressi di dermatologia pediatrica, ma è dolce per me ricordarlo sorridente, in 

questa foto scattata dieci anni fa durante il Congresso Mondiale di Dermatologia 

Pediatrica di Roma ,congresso inaugurato appunto da una Tavola Rotonda sull’AIDS 

nei bambini, e coordinata  da Luciano Onder. 
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Magnifico Rettore,  

Illustre Corpo Accademico, 

Autorità Civili, Militari e Religiose, 

Rappresentanti del mondo imprenditoriale della nostra Regione, 

Cari Colleghi ed  Amici,  

Personale tecnico-amministrativo di questa Università ed Azienda 

Carissimi Studenti , 

 

 

Per me è un grande onore, una gioia immensa, ma soprattutto un grande privilegio 

tratteggiare e ricordare agli astanti le elevate qualità professionali ed umane  di 

Luciano Onder, amico, giornalista e collega, in occasione della sua Laurea honoris 

causa in Medicina e Chirurgia. 

 

Profilo. 

Il profilo del candidato Luciano Onder, Vicedirettore del TG2, è caratterizzato 

essenzialmente da tre virtù, che costituiscono anche le tre virtù cardinali del medico, 

e cioè: 

- la professionalità 

- l’umanità 

- il rigore morale 

Luciano Onder, come traspare dal suo CV è il primo giornalista della RAI che si è 

occupato a tempo pieno di divulgazione medico scientifica, e, come tale pertanto, 

può essere considerato il primo  e più longevo giornalista italiano che si occupa di 

medicina. 

La sua creatura giornalistica, Medicina 33, costituisce infatti  una rubrica televisiva 

molto fortunata, perché la più longeva (va in onda ininterrottamente dal Marzo del 
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1981), ma anche perché risulta essere dai sondaggi di opinione la rubrica di 

approfondimento scientifico più seguita dagli italiani. 

E’ singolare , ma è anche molto significativo, che Luciano Onder, in coincidenza di 

quasi 33 anni di ininterrotta trasmissione, riceva oggi, dalla prestigiosa e gloriosa 

Università di Parma la Laurea honoris causa in Medicina e Chirurgia. 

La prima qualità di Luciano Onder è la sua grande professionalità, che è il frutto 

della sua tenacia, del suo impegno e dello sviluppo delle sue conoscenze nel campo 

della divulgazione medica. La sua qualità più grande nella preparazione dei servizi è 

la costante traduzione in modo semplice, divulgativo, e quindi accessibile a tutti gli 

ascoltatori,  di un lessico spesso farraginoso e roboante, pieno com’è di terminologia 

a volte di non facile comprensione, qual è quello medico, in un linguaggio più 

semplice e facilmente comprensibile a tutti. La sua professionalità, unita ad un 

amore profondo verso il suo lavoro, fanno di Luciano Onder un professionista serio, 

esemplare, attento, scrupoloso e puntuale. La sua capacità di lavoro è ponderosa e 

proverbiale. Non è infatti per nulla facile intervistare un medico, abituato ad un 

lessico fatto di tecnicismo e di parole difficili, spesso di etimologia latina e greca, ma 

Luciano Onder riesce con pazienza, ripetendo anche più volte un’intervista, a 

condurre l’intervistatore al punto dove Egli, calandosi nella figura immaginaria 

dell’ascoltatore italiano medio,  è soddisfatto del prodotto finito, fino a che cioè 

l’intervista non diventa semplicemente perfetta sul piano giornalistico, vale a dire 

della comprensione da parte di tutti. 

Chi ha avuto la fortuna, come me, di conoscere  Luciano Onder nelle sue funzioni di 

giornalista sa anche della sua elevata umanità, che si traduce sempre in una pronta e 

continua disponibilità verso il prossimo, bisognoso del suo aiuto! 

 Nel corso di questi anni di lavoro in ambito medico scientifico in Rai Luciano Onder 

infatti ha conseguito una serie di conoscenze di importanti figure professionali, 

illustri medici, clinici e chirurghi, e scienziati del mondo della medicina, e per tutto 

questo tempo ha messo queste conoscenze al servizio di tutti, adoperandosi sempre, 

senza distinzione di incarico o di funzione, ma mosso semplicemente dal desiderio di 

essere utile ad una persona, parente o amico che fosse di un funzionario o di un 

semplice dipendente Rai, ma che in quel momento era sofferente e bisognoso per 

una improvvisa malattia. La disponibilità di Luciano Onder in questi anni è stata 

sempre pronta,  totale e disinteressata. 

Queste due  qualità si uniscono infine ad un indubbio rigore morale. 
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Luciano Onder conosce molto bene il linguaggio della comunicazione e tutto ciò che 

da essa consegue. Sa perfettamente quali sono i pregi ma anche i pericoli che 

possono arrivare da una divulgazione medica superficiale, errata o semplicemente 

distorta, e che può alimentare speranze od aspettative a volte purtroppo 

irrealizzabili dalla scienza medica ufficiale. 

 E quando qualche illustre ospite deve parlare di nuovi farmaci o di nuove terapie la 

sua prudenza ed il suo rigore morale prendono il sopravvento: e allora si documenta, 

si aggiorna continuamente su nuove conoscenze in campo farmacologico per non 

perdere di vista gli obiettivi che sono essenziali nella divulgazione giornalistica 

medico scientifica, e cioè l’obiettività ed il non sensazionalismo! 

Dotato di queste tre virtù Luciano Onder ha iniziato e poi proseguito il suo cammino 

di giornalista nel difficile campo della divulgazione medico scientifica non solo con la 

sua rubrica Medicina 33, ma anche con altre trasmissioni  che hanno sempre 

riscosso un notevole successo : tra esse ricordiamo Tg2 Salute, I consigli del medico, 

In buona salute.  

Utilizzando il mezzo televisivo, Luciano Onder è diventato familiare, entrando nelle 

case di tutti gli italiani, e diventando presto un giornalista molto apprezzato e molto 

amato dagli italiani. 

Egli, laureatosi in Storia moderna nel 1965 con il Prof. Renzo De Felice, ha cominciato 

insegnando per qualche anno all’Università La Sapienza di Roma, per poi iniziare a 

lavorare in Rai, realizzando con Sergio Zavoli una serie di trasmissioni sulla Storia 

d’Italia, vero modello di informazione e di cultura. 

Onder è stato anche responsabile del canale di divulgazione scientifica “Explora” 

realizzato da Rai Educazione, in collaborazione con il CNR e con il MIUR tra il 2002 ed 

il 2008, ed  ha affrontato tutti i temi scientifici più importanti ed attuali, 

intervistando quasi tutti gli scienziati italiani. 

Per la sua attività  Egli è stato insignito del riconoscimento del titolo di Cavaliere del 

Lavoro e tra i numerosi attestati e premi spicca il premio giornalistico Saint Vincent. 

Infine è stato membro di diverse commissioni istituzionali, come la Commissione per 

le Biotecnologie della Presidenza del Consiglio e la Commissione di Bioetica della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica di Roma. 

In questi ultimi anni la nostra società, sia a livello nazionale che internazionale, ha 

assistito ad una vera e propria rivoluzione culturale ed anche economica, e ciò è 
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potuto avvenire grazie anche ad una profonda e sempre più incisiva diffusione 

mediatica, dalla quale è stata spesso coinvolta e partecipe. 

Ebbene di questo rinascimento mediatico Luciano Onder è stato prima interessato e 

partecipe testimone per diventare poi nel tempo un vero e proprio interprete ed 

artefice, diventando ad oggi, proprio per le  tre virtù sopracitate, il giornalista  più 

competente e più professionale nel campo della divulgazione medico scientifica. 

Ad oggi infatti  Medicina 33 costituisce la trasmissione di approfondimento culturale 

che ha raggiunto il primo posto nel gradimento di soddisfazione degli ascoltatori 

italiani. 

Essa è infatti il programma più apprezzato dai telespettatori nell’offerta Rai e quello 

che in assoluto ha registrato i migliori giudizi di qualità percepita e di valore pubblico 

( insieme a Report e Ulisse). E questo nel monitoraggio della “ Qualità dell’offerta 

televisiva” promossa dalla Rai nell’autunno del 2013. 

Considerando infatti tra gli indicatori di sintesi della qualità percepita l’indice dell’ 

“approfondimento informativo” Medicina 33 risulta essere al primo posto nella 

rilevazione autunnale del 2013 nella indagine realizzata per conto della RAI, mentre 

per quanto concerne l’indice “conoscenza e qualità percepita” , rilevati nella stessa 

indagine, anche qui Medicina 33 risulta essere al primo posto! Complessivamente 

infine, sempre nella stessa rilevazione, Medicina 33 si colloca tra i primi 10 

programmi RAI più apprezzati!  

Medicina 33 inoltre è la trasmissione più longeva della RAI, andando in onda 

puntualmente senza saltare una puntata da oltre un trentennio, e precisamente dal 

1° numero del marzo del 1981. 

(filmato) 

Caro Dott. Onder, illustre Cavaliere del Lavoro, pur avendo  seguito un percorso 

universitario diverso da quello scientifico, Lei ha mostrato con il suo impegno 

professionale e con la sua tenacia una profonda propensione, competenza e 

passione verso le scienze mediche, che con rigore e professionalità ha divulgato in 

questi 33 anni nella conduzione di Medicina 33,  sua creatura televisiva. 

 Questa sua passione  e questo suo impegno vengono dunque oggi riconosciuti dal 

Corpo Accademico di questa Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Parma, 

realizzandosi così il giusto coronamento di un percorso di conoscenze e di 

approfondimenti delle scienze mediche che Lei  ha conquistato sul campo! 


